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  INTRODUZIONE DELL'AUTORE




  

    Viviamo in un momento storico davvero particolare: dopo secoli in cui scienza e spiritualità sembravano due mondi inconciliabili, oggi stanno tornando a sfiorarsi, come due viaggiatori che, dopo aver percorso strade opposte, si ritrovano sullo stesso sentiero. Entrambe cercano di dare un senso alle energie sottili che permeano la vita, quelle forze invisibili che non vediamo ma che in qualche modo sentiamo agire su di noi.




    Tra queste energie ce n’è una che suscita curiosità e, diciamolo, anche un po’ di diffidenza il cosiddetto Verde Negativo. Il nome suona strano, persino inquietante, e spesso porta a pensare a qualcosa di oscuro o pericoloso. Ma è un equivoco. “Negativo” non significa “maligno”, non ha nulla a che vedere con il bene o il male: indica solo una polarità, proprio come avviene con il positivo e il negativo nell’elettricità o nel magnetismo.




    È una questione di equilibrio, non di giudizio morale. Questa energia, così particolare, è legata alla geometria delle forme e alla vibrazione profonda della vita stessa. Non stiamo parlando di un’invenzione recente o di una moda esoterica: la sua riscoperta risale al secolo scorso grazie a uomini coraggiosi, curiosi e visionari che decisero di esplorare territori che la scienza ufficiale, all’epoca, ignorava del tutto.




    Nomi come il Barone von Reichenbach, Antoine Bovis, Léon Chaumery e André de Belizal oggi rappresentano pietre miliari di questo sapere dimenticato, un sapere che si esprime attraverso la radiestesia, la radionica e la biogeometria. Ora, è chiaro che di fronte a queste affermazioni molti storcono il naso. E sai una cosa? Succedeva anche cento anni fa con l’ipnosi. Allora era considerata una stramberia, qualcosa da baraccone, da spettacolo.




    Gli scettici ridevano, i medici la guardavano con sospetto. Eppure oggi l’ipnosi è una tecnica terapeutica riconosciuta, utilizzata in psicologia, in anestesia, perfino nella gestione del dolore cronico. Lo stesso discorso vale per altre scoperte che, inizialmente, venivano bollate come assurdità: pensa ai germi, all’igiene, alle onde radio.




    Ogni volta che qualcuno ha osato guardare oltre l’evidenza, è stato accusato di follia, finché la scienza non ha ribaltato i concetti. Questo dovrebbe farci riflettere: forse il Verde Negativo non è magia o superstizione, ma un pezzo di realtà che ancora non abbiamo imparato a misurare con gli strumenti giusti.




    Il punto è che il Verde Negativo non è un colore che i nostri occhi possano vedere. È una qualità vibratoria, un’onda sottile che sembra fungere da ponte tra il mondo materiale e quello spirituale. E non è un caso che gli antichi egizi – veri maestri della geometria sacra – conoscessero e sfruttassero questa energia nelle loro costruzioni: piramidi, templi, oggetti rituali. Tutto era progettato per interagire con queste forze invisibili, con lo scopo di conservare, purificare, forse addirittura elevare la coscienza oltre i confini ordinari.




    Quando parliamo di Verde Negativo, non stiamo evocando fantasmi o misteri da romanzo gotico: stiamo parlando di una forza che chiede di essere compresa, trattata con rispetto, utilizzata con consapevolezza. Come tutte le energie, può essere un alleato o una minaccia, dipende da come la si approccia. Pensala come il fuoco: se lo conosci, ci cucini e ti scaldi; se lo ignori, ti brucia. Così è per queste vibrazioni sottili.




    C’è un intero universo dietro quella parola, un linguaggio antico che forse è tempo di riscoprire. Perché in queste onde non c’è solo misticismo, ma la possibilità di comprendere un tassello del grande mosaico della vita.




    Forse il futuro dell’umanità, quello più autentico, sta proprio nel tornare a sentire ciò che non si vede e nel far dialogare il rigore della scienza con l’intuizione profonda della spiritualità.


  












  CAPITOLO 1 – ORIGINI E STORIA DELLA SCOPERTA




  

    C’era un tempo in cui la scienza era ancora giovane, affamata di scoperte ma anche impaurita da tutto ciò che non poteva misurare. In quel mondo, popolato di spiriti razionalisti e visionari, apparve una figura affascinante: il Barone Karl von Reichenbach.




    Non era un ciarlatano in cerca di notorietà, ma un chimico e industriale di successo, stimato per aver dato alla metallurgia e alla chimica innovazioni decisive. Eppure, a un certo punto, lasciò tutto per inseguire un’idea audace: esiste un’energia invisibile, sottile, capace di influenzare la vita.




    Quell’energia la battezzò “forza Odica”. Il nome derivava dal termine Od, ispirato alla mitologia nordica, un richiamo alle forze primordiali che governano l’universo. Ma attenzione: non stiamo parlando di magia nel senso banale del termine.




    Reichenbach approcciò la questione con una mentalità sperimentale, costruendo una teoria che, se fosse stata accolta, avrebbe potuto cambiare la storia della scienza.




    Immagina la scena: una stanza completamente buia, nel cuore del castello di Reisenberg. Le finestre sigillate, le fessure coperte con tessuti pesanti. Al centro, un tavolo su cui giacciono cristalli, magneti, sostanze chimiche. Attorno, un piccolo gruppo di persone: non scienziati, ma sensitivi, uomini e donne dotati di una sensibilità particolare.




    Dopo due ore di totale oscurità, quando la vista sembra essersi spenta, accade qualcosa di straordinario. I sensitivi cominciano a vedere bagliori, fili luminosi, aure sottili che avvolgono gli oggetti. Dal polo nord di un magnete si irradia un alone bluastro, mentre dalla base di un cristallo sgorga una luce calda, rossastra, come una fiamma silenziosa.




    Per Reichenbach, non era suggestione: era la prova che la forza Odica esisteva e che si manifestava con due poli distinti, proprio come il magnetismo.
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